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Via i missili 
anche dall'Asia 
e dall'Alaska 
I negoziatori sovietici 
illustrano la nuova 
proposta di Gorbaciov per 
i'etìminazione delle testate Il leader sovietico Gorbaciov con II giornalista Indonesiano di «Merdeka», e nella foto accanto Vuli Voronzov 

Mosca offre un'opzione zero globale 
I tre uomini che guidano per parte sovietica I nego
ziati sul disarmo, Voronzov, Karpov e Akhromeev 
hanno chiarito la proposta di Gorbaciov per la 
totale eliminazione dei missili a medio raggio Usa 
e Urss, inclusi i 100 che si era stabilito di mantene
re in Asia e in Alaska. E la «doppia opzione zero 
globale» voluta per far progredire il negoziato di 
Ginevra, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' ' OIULWTTO CHIESA 

• i MOSCA A far seguito alla 
nuova iniziativa sovietica nel 
campo del disarmo (la propo
sta, avanzata da Gorbaciov 
l'altro Ieri nell'intervista al 
giornale Indonesiano «Merde-
Ma, di eliminare tutti i missili a 
medio raggio americani e so
vietici, Inclusi I cento che le 
due potenze si erano accorda
te a mantenere In Asia e In 
Alaska), ieri si è tenuta a Mo
sca una conferenza stampa 
•esplicativa» del tre uomini di 
punta che guidano, da vicino 
e da lontano 1 negoziati di Gi
nevra Il primo vlcemlnlstro 
degli Esteri Julll Voronzov, Il 
responsabile del dipartimento 
disarmo del ministero degli 
Esteri (ed ex caponegozlatore 
a Ginevra), Vlktor Karpov, e II 
marewlallo Serghef Akhro
meev, capo dello stalo mag

giore dell esercito 
In sostanza, per precisare I 

contorni della nuova imposta
zione sovietica, Akhromeev 
ha ricordato che era stata pro
prio l'Urss a Insistere per man
tenere I cento missili di media 
gittata In Asia 11 motivo era 
noto gli Usa dispongono di 
armi nucleari di «staziona
mento avanzato» In Giappo
ne, Corea del Sud, Diego Gar
da ecc Ma ora - ha aggiunto 
Il capo di stato maggiore -
•noi guardiamo alla situazione 
In modo diverso» Agli Usa 
viene chiesto soltanto di non 
aumentare II potenziale nu
cleare esistente a medio rag
gio d'azione La proposta dì 
Mosca era stata, per cosi dire, 
anticipata dal generale Nlko-
lai Cervov (responsabile del 

U dcl«gatlc " • «'.'» t ""ir cana a Lincia 

India 
Terroristi 
uccidono 
8 persone 
m NEW DELHI OMO perso
ne sono stale uccise dopo es 
aere state costrette a scendere 
dagli autobus su cui viaggiava
no GII assasslnil sono stati 
compiuti In due distinti episo
di accaduti, a poca distanza di 
tempo, vicino Meerut, città a 
nord est della capitale nota 
per I massacri avvenuti di re
cente In scontri fra Indù e mu
sulmani Secondo altre Infor
mazioni non conlermate uffi
cialmente, la scorsa notte, vi 
sarebbero stati anche altri at
tacchi terroristici che farebbe
ro salire il bilancio delle vitti
me 

1 passeggeri uccisi si trova
vano su due autobus che sono 
passati nel punto dell agguato 
a poca distanza di tempo Dal 
primo bus I terroristi hanno 
latto scendere sei persone tra 
cui tre donne e le hanno fini
te a colpi di mitra Dal secon
do autobut sono stati fatti 
scendere altri due passeggeri 
che hanno subito la stessa 
sorte 

Panama 

Gli Usa 
sospendono 
gli aiuti 
• I WASHINGTON Lammini-
strazione Reagan avrebbe de
ciso di sospendere gli aiuti mi
litari ed economici a Panama 
e di limitare I contatti con il 
generale Manuel Antonio No-
riega, comandante in capo 
dell esercito panamense Lo 
scrive il «Washington Post» ci 
tando autorevoli fonti della 
Casa Bianca L annuncio uffi
ciale dovrebbe avvenire quan
to prima anche se il diparti
mento di Stato per ora non ha 
voluto commentare la notizia 
pubblicata dall autorevole 
giornale 

Personaggio quanto mal di
scusso, Norìega è stato accu 
salo un mese fa dal suo ex 
braccio destro Roberto Diaz 
Herrera di corruzione brogli 
elettorali e di aver tramato 
I uccisione del suol avversari 
politici Contro Norlega sono 
scesi In pla7za a Panama 1 op 
posizione di centro la destra 
la Chiesa e gli imprenditori lo
cali, che chiedono le dlmis 
stoni del capo dell esercito e 
vero uomo torte del paese 

controllo armamenti dello 
stato maggiore) ai primi di lu
glio nel corso di una conver 
sazione mollo riservata con II 
negoziatore statunitense May
nard Glltman Doveva essere 
un sondaggio per tastare il 
polso della Casa Bianca ma 
qualcuno a Washington prete 
ri «bruciare» I operazione di
vulgandone 1 contenuti Mo
sca decise allora di smentire 
recisamente e tutto si bloccò 
per qualche settimana 

Ora Gorbaciov rende uffi 
ciale la «doppia opzione zero 
globale» nell evidente intento 
di dare la nuova spinta al ne
goziato che appare In panne 
sulla curva finale del famosi 
Pershlng 1A missili a corto 
raggio d'azione con testata 
convenzionale comandata dal 
governo della Repubblica fé 
deraie tedesca e con testale 
nucleari chiavi In mano ai co
mandi americani Akhromr-ev 
ha di nuovo precisalo che Mo 
sca non chiede di eliminare I 
missili Pershlng 1A - che, in 
quanto di proprietà tedesca 
non fanno parte della trattati
va di Ginevra - ma che ritiene 
Indispensabile che le testate 
nucleari siano anche esse 
smantellate, visto che sono 

americane e nentrano perfet
tamente nel negoziato 

Su questo punto Washin
gton e Bonn per ora fanno 
orecchie da mercante «Del 
resto - ha piecisato polemica
mente Akhromeev - è ben no
to che non slamo stati noi per 
primi a sollevare il problema 
della eliminazione dei missili 
a corto raggio Quando la Na
to ha posto il problema noi 
I abbiamo accettato e ora prò 
prio Bonn vorrebbe che da 
parte sovietica si azzerasse 
mantenendo, per suo conto, 
72 testate nucleari» 

Ma la polemica non era ieri 
di casa al centro stampa so
vietico Restano ancora alcuni 
problemi non irrisolvibili Vo
ronzov e Akhromeev li hanno 
elencati Mosca chiede che i 
missili vengano tutti smantel
lati, insieme alle loro testate, 
«dovunque essi si trovino» 
Per quanto riguarda il proce
dimento di riduzione esso de
ve avvenire parallelamente, 
con uguali percentuali E i 
controlli - ma qui Washington 
non ha ancora accettato - de
vono riguardare «tutti I luoghi 
dove possono esserci missili 
di teatro e a corto raggio, in
cluse le basi americane in 
paesi terzi» 

E ora si comincia 
a discutere a Ginevra 
M GINEVRA 1 negoziatori 
sovietici hanno presentato Ieri 
a Ginevra la nuova proposta di 
disarmo nucleare preannun
c i o mercoledì da Gorbaciov 
e già denominata come la 
«doppia opzione zero globa
le-. Essa prevede infatti che lo 
smantellamento dei missili a 
portata intermedia sia «globa
le», comprenda cioè anche le 
cento testate nucleari che, se
condo il progetto originano, 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
avrebbero potuto conservare 
sui loro rispettivi territori Le 
cento testate sovietiche, che 
ora Mosca si dichiara disposta 
a smantellare avrebbero do
vuto essere stanziate netta 
parte asiatica dell Urss il che 
non aveva mancato di suscita
re preoccupazioni nei paesi 
dell area in particolare in 
Giappone 

Arrivando ali appuntamen
to con la delegazione ameri
cana con un quarto d ora di 

anticipo, il capo delegazione 
sovietico Alexei Obukhov si è 
soffermato a parlare con I 
giornalisti «La proposta che ci 
apprestiamo a presentare - ha 
detto - è una variante tenden
te a realizzare quella che è sta
ta definita la ' doppia opzione 
zero globale" Noi contiamo 
che essa sia accettata dalla 
controparte, e che gli amen-
cani rinuncino agli ostacoli ar
tificiali che hanno posto fino* 
ra al negoziato» Tali ostacoli, 
ha detto Obukhov consisto
no, sostanzialmente, nella 
pretesa di mantenere nella 
Germania federale i 72 Per-
shing 1A di propnetà tedesca, 
le cui testate nucleari sono pe
rò in mano americana 

Intanto, mentre a Washin
gton Reagan, Shultz e Frank 
Cartocci si riunivano per dare 
una prima valutazione della 
nuova proposta sovietica, le 
pnme reazioni favorevoli so

no arrivate del Giappone «È 
una scelta politica che acco
gliamo favorevolmente», ha 
detto il premier Nakasone 
«Un sostanziale passo avanti» 
cosi la nuova proposta di Gor
baciov è stata definita dal mi
nistro degli Esten tedesco 
Genscher «Questa soluzione 
- ha aggiunto Genscher -, è 
stata oggetto dei colloqui che 
ho avuto nei giorni scorsi con 
i ministri degli Esteri di Bulga
ria ed Ungheria» 

La Gran Bretagna, ha di
chiarato Margaret Thatcher, 
accetterà «con calore» la pro
posta di nduzione degli arma
menti formulata da Gorbaciov 
«se essa non sarà vincolata da 
condizioni aggiuntive» Se
condo il ministro degli Esteri 
belga Tmdemans, Invece, nel 
c?„o di un accordo sovietico-
amerìcano sulla «doppia op
zione zero globale» si renderà 
necessario il riesame degli ar
senali francesi e britannici 

Sugli «ultimi 100» incertezze negli Usa 
L'offerta sovietica «spazza via 
P80 per cento 
delle divergenze sul disarmo» 
sostiene Adelman 
Più cauto il portavoce di Reagan 
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MI NEW YORK Whashin-
gton, sorpresa dalla proposta 
al Gorbaciov riconosce che 
essa «spazza via 180 per cen
to» delle divergenze che si 
frappongono ancora ali ac
cordo sui missili a medio rag 
glo ma Insìste che 1 72 Per 
shlng 1A in Germania «non so
no negoziabili» Eppure Rea
gan ha bisogno di un accordo 
quanto Gorbaciov può essere 
Interessato a firmarlo con lui 
anziché con un ancora im
ponderabile successore 

Il fatto è che Gorbaciov an
cora una volta li ha colti di 
sorpresa, se non spiazzati, 
sbarazzando il tavolo della 
trattiva di Ginevra da uno de 

gli ultimi grossi Ingombri la 
faccenda degli «ultimi cento» 
missili a medio raggio, che 
Mosca voleva mantenere in 
Asia e a cui ora si dice pronta 
a rinunciare «Spazza via 180 
per cento delle divergenze tra 
la nostra bozza di accordo e 
la loro» era stata la prima rea
zione del direttore dell Agen
zia per il disarmo Kenneth 
Adelman «Ci fornisce qual
che elemento di incoraggia
mento circa un accordo defi
nitivo per il trattato e la possi
bilità di un incontro al verti
ce», aveva dichiarato con 
maggiore cautela il portavoce 
di Reagan Fitzwater, metten
do però le mani avanti fino a 

quando si potrà valutare nei 
dettagli la proposta sovietica 
«Altre volte abbiamo visto di
chiarazioni contenenti rispo
ste positive da parte sovietica, 
solo per scoprire in seguito 
condizioni inaccettabili» 

I «dettagli» sona venuti nel
la proposta avanzata formal
mente dal negoziatori sovieti
ci ieri a Ginevra Opzione zero 
completa e niente più ipotesi 
che i 1400 missili a medio rag
gio sovietici e 1350 americani 
si riducano a 100 per parte, 
ma insistenza nella richiesta 
che vengano eliminati anche i 
72 Pershlng 1A che formal
mente sono in dotazione al
l'aeronautica della Germania 
federale, ma le cui testate nu
cleari sono custodite dagli 
americani Su questa base, di
cono i sovietici è possibile 
giungere entro 60 giorni alla 
firma di un trattato per l'elimi
nazione totale dei missili a 
medio e a corto raggio da par
te di Usa e Urss, sia di quelli in 
Europa che in Asia 

Su questi 72 Pershing in 
Germania (il «20 per cento» di 
ostacolo che permane), i ne

goziatori di Washington han
no sempre sostenuto che non 
e entrano in un trattato bilate
rale perché la decisione spet
ta a Bonn Ma fonti dell ammi
nistrazione Reagan avevano 
ammesso che la concessione 
di Mosca sugli «ultimi 100 mis
sili», che certamente viene in
contro alle preoccupazioni 
della Cina e del Giappone sui 
missili che sarebbero nmasti 
in Asia rende più difficile sia a 
Bonn che a Washington 
un eccessiva ngidita sui Per
shing 1A 

Dopo le pnme reazioni a 
caldo, positive e sorprese alla 
proposta sovietica preannun-
data dall intervista che Gor
baciov martedì aveva fascia
to al giornale indonesiano 
«Mardeka», quelle di ien sono 
state più rigide Reagan è in 
viaggio e il segretano di Stato 
Shultz è impegnato a testlmo 
niare davanti alla commissio
ne di indagine sull'affare Iran-
contras Ma una fonte della 
Casa Bianca, che ha voluto 
mantenere l'anonimato, ha 
detto che i Pershing 1A «non 
sono negoziabili* e il consf 

gliere per la sicurezza nazio 
nate di Reagan Carlucci ha 
detto che non vede ragione 
che gli Stati Uniti mutino la 
posizione sui Pershing 1A 

La stampa americana sotto
linea che sia la Casa Bianca 
che il Cremlino hanno grossi 
motivi di interesse a che un 
accordo sui missili a medio 
raggio entro l'autunno spiani 
la strada ad un vertice a sca
denza ravvicinata tra Reagan 
e Gorbaciov Un accordo con 
•'Urss sul disarmo potrebbe 
essere per Reagan l'ultima oc
casione per risollevare le sorti 
e l'immagine della sua presi 
denza sbrindellata su tutti i 
fronti anche se ormai è certo 
che non vi sarà alcun «impea
chment» -ne i 17 mesi che 
mancano alla scadenza del 
mandato E dal canto suo 
Gorbaciov, anche lui sotto 
pressione perché sinora tutta 
l'abilità diplomatica che ha di
mostrato non ha prodotto ri
sultati concreti, potrebbe es
sere interessato a raggiungere 
subito un accordo col «falco» 
Reagan anziché attendere che 
ci sia alla Casa Bianca un avvi
cendamento 

Gravemente 
ferito 
vignettista 
palestinese 

È ricoverato in condizioni gravissime in un ospedale di 
Londra Ali Naj Awd-EI Adhami (nella foto), il Foratimi 
palestinese, disegnatore satirico della redazione londinese 
del quotidiano del Kuwait «Al Qabas» Mercoledì notte è 
stato ferito da un colpo d'arma da fuoco alla testa Nessu
na organizzazione terronstica ha rivendicato I attentato 
che per Scotland Yard ha sicuramente una matrice politi
ca I colleghi di Adhami ad «Al-Qabas» non escludono 
«una pista iraniana» 

Da Mosca 
niente 
missili 
a Damasco 

La Siria non riceverà dall ti
ntone Sovietica i missili Ss 
23 che II presidente Assad 
aveva chiesto durante la 
sua visita a Mosca nell apri
le scorso La notizia pubbli
cata dal settimanale trance-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ se «Le Nouvel Observateur» 
è stata ripresa ieri con gran

de rilievo dalla stampa israeliana II motivo della mancata 
fornitura andrebbe ricercato nella volontà di Mosca di non 
intralciare II riavvicinamento ad Israele e di perseguire una 
politica di disarmo globale rilanciata dal leader del Cremli
no con la proposta di rimozione dei missili a medio raggio 
dall'Europa e dall Asia 

di uccidere 
gli ostaggi 
francesi 

na Jihad islamica ha detto 
Ieri che nessun ostaggio 
francese sarà liberato vivo 
se le sue richieste non sa
ranno accolte e ha minac
ciato di rispondere a qual-

m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siasi azione militare della 
Francia In un comunicato 

dattiloscritto In arabo, accompagnato da una fotografia 
del giornalista francese Jean Paul KaufIman, che tiene in 
ostaggio dal 22 maggio I98S, la Jihad (Guerra santa) Isla
mica ha anche smentito di aver deciso di uccidere due 
ostaggi francesi 

La Corea del Nord ha pro
posto Ieri alla Corea del 
Sud di ridurre a meno di 
100 000 unità I rispettivi 
contingenti militari di stan
za sul confine per consenti
re poi un graduale ritiro del
le truppe americane nella 
penisola Entro il 1992 gli 

"a Co-

Pyongyang 
a Seul: 
«Riduciamo 
le truppe» 

Usa dovrebbero cioè smantellare le proprie basi nella I 
rea del Sud ed eliminare anche le proprie armi nucleari in 
modo da consentire la creazione di una zona smilitarizzata 
tra le due Coree Come segno di buona volontà Pyongyang 
ridurrà già quest anno di 100 000 unità le proprie truppe 
sul confine 

Sciopero 
della fame 
nelle carceri 
di Khomelni 

Sgominata 
una banda di 
minicriminali 
del computer 

I prigionieri politici delle 
carceri di Evln e Donar-
dasht a Teheran stanno ta
cendo da 12 giorni uno 
sciopero della fame e della 
sete che mette seriamente 
a repentaglio la loro vita 
per denunciare i maltratta
menti e le torture che ven

gono loro inflitti La denuncia arriva da tutte le organizza
zioni d'opposizione al regime degli ayatollah che da dato 
un ultenore giro di vite nelle carcen del paese 

Erano riusciti a penetrare a 
tal punto nelle memorie più 
segrete dei computer di 
banche e aziende che alla 
stampa, ,on è stato fornito il 
minimo dettaglio sulla loro 
truffa «per ragioni di sicu-
rezza nazionale». Autori del 
colossale furto, via chips, 

nove ragazzini di Mount Lebanon in Pennsylvania, armai! 
solo di piccoli computenni domestici A tradire la banda è 
stato II padre di uno dei ragazzi insospettito dal fatto che II 
figlio avesse ricevuto un costosissimo dono pagato con 
•credit card» 

«lo non bevo» 
assicura 
Diana 
d'Inghilterra 

«Non sto per diventare al
colizzata ve lo posso assi
curare» E cosi la tradizione 
è andata a gambe ali ana. 
Ma la principessa di Galles 
alias Diana, moglie di Carlo 
erede al trono d'Inghilterra, non aveva proprio digerito le 
malevoli affermazioni di un settimanale scandalistico che 
la volevano bevitrice incallita Ien in un discorso ufficiale 
se ne è uscita con le sue «assicurazioni» anche se ì reali 
non commentano mai, noblesse obhge, le chiacchiere sul 
loro conto 

MARCELLA EMILIANI 

Da Beirut 

«Ho fame, 
chi vuole 
i miei figli?» 

• I Da 12 anni in Ubano si muore di guerra civile e ora anche 
di fame Fayez Awarki, un impiegato di banca che vediamo 
nella foto assieme alla moglie e ai tre figli ha praticamente 
offerto In adozione i suoi bambini a coppie di qualsiasi paese 
europeo che li vogliano perché non è più in grado di mantener
li La sterlina libanese è stata svalutata del 98S6 I Inflazione 
galoppa al 200% e mancano tutti i generi di prima necessità Ieri 
a Beirut e è stato il terzo sciopero generale dì quest anno per 
protestare contro 11 vertiginoso aumento dei prezzi E in strada 
sono scesl assieme cnstiam e mussulmani 

E' l'ottavo in quest'anno 

La polizia spagnola smantella 
un commando dell'Età 
Un altro commando dell'Età militare è stato sman
tellato ieri dalla polizia spagnola L'operazione 
(l'ottava del genere durante quest'anno) iniziata 
venerdì nella regione basca del paese ha avuto 
momenti dì grande tensione. Durante un conflitto 
a fuoco è stata uccisa una giovane militante dell'E
tà, mentre in un altro scontro armato sono rimasti 
feriti quattro uomini della «guardia civil». 

GIAN ANTONIO ORIONI 

H MADRID Grosso colpo 
I ottavo dall inizio dell anno 
del) ami terrorismo spagnolo 
contro 1 terroristi baschi del
l'Età militare e proprio nella 
regione in cui I organizzazio
ne è più forte, Guipuzcoa Lo 
perazione, Iniziata mercoledì 
scorso alle 18 e conclusasi ieri 
pomeriggio, ha avuto come 
epicentri San Sebastiano, Pa 
sajes de Las Fedro, Hemam e 
Renteria ed ha smantellato il 
«comando Donasti» Sono 
stati catturati otto terroristi 
mentre un nono la ventiset 
tenne Lucia Urgoitia Ajuria, è 

nmasta uccisa in un conflitto a 
fuoco con 1 Gar (gruppi antl 
terrorismo rurale) le unità 
della Guardia civil Tutto è ini
ziato alle 18 di mercoledì 
scorso a Renteria, quando le 
forze dell'ordine hanno fer
mato due terroristi per strada, 
chiedendo loro i documenti 1 
due hanno immediatamente 
iniziato un conflitto a fuoco 
che ha sì prodotto il loro arre
sto ma al prezzo di quattro 
agenti (etiti uno dei quali ri
coverato ali ospedale Vìrgen 
de Carmen di San Sebastiano, 
è grave (prognosi nservata) 

La seconda fase dell'opera
zione antiterronstica è scatta
ta a Pasa}es una cittadina al 
confine tra la Spagna e la 
Francia qui ì Gar, dopo aver 
perquisito I intero palazzo 
hanno chiesto agli occupanti 
di un appartamento di uscire 
È nato it secondo conflitto a 
fuoco che ha causato la morte 
della terrorista Urgoitia Ajuna 
e I arresto di altn due, un uo
mo ed una donna 

Poi ie forze dell ordine spa 
gnole si sono recate a San Se
bastiano, dove nel popolare 
quartiere di La Paz è stato cir
condato il secondo «covo» 
L'operazione si è conclusa 
con l arresto dì altri tre terrori
sti e il sequestro di un enorme 
quantitativo dì esplosivo e ar 
mi automatiche Con il «com
mando Donosti» sono otto i 
gruppi operativi dell Età 
smantellati dalla polizia spa
gnola dati Inizio dell anno 

Secondo fonti della «Guar-
dia civil uno degli arrestati, 

Ignazio Erro Zazu, di 26 anni, 
sarebbe «uno degli attivisti più 
sanguinari» dell I ta e potreb
be essere responsabile di no* 
ve omicidi L'ultimo attentato 
rivendicato dal «commando 
Donosti» è I attacco del 7 lu
glio scorso contro la sede del 
comando militare di Guipu
zcoa a San Sebastiano in cui 
rimasero fente quattro perso
ne 

Ieri, il prefetto di Guipuzcoa 
ha emesso un comunicato uf
ficiale in cui si dice «Se le in
dagini e gli interrogatori subi
scono un ritardo altre persone 
implicate avranno tutto il tem
po per fuggire» Una dichiara
zione che entra evidentemen
te nel merito delia polemica 
tra il ministro degli Interni, Jo
sé Barrionuevo, fautore di più 
dure misure anti terroristiche, 
e alcuni magistrati baschi che 
hanno preso posizione a favo
re di un trattamento più de
mocratico nel confronti del 
detenuti 
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